
Genova, 8.1.2010

Carissimi,

dopo la riuscita iniziativa di dicembre, è tempo di rilanciare, allo scopo di rinforzare la nascita e la 

vita di una piccola comunità scientifica e di pratiche, una comunità vibrante, come ho avuto modo 

di augurare al Convegno, come AIRIM è e al contempo può diventare. 

Per essere comunità l’elemento base è la possibilità di scambiare ricerche ed esperienze: dunque, 

creare l’opportunità di farlo è il mio personale compito di Presidente. In questa direzione, ecco le 

iniziative in programma per l’anno 2010:

- Il sito Internet (www.airim.it) come piattaforma di scambio. In questo senso, da pochi giorni 

esso è stato aggiornato con alcuni tra i materiali più significativi del convegno, oltre ai link 

delle nostre associazioni partner (AAIDD, CQL, sito SIS in Italia, etc.)

- La rivista AJMR: oltre ad arrivare presso tutti gli associati, essa, in seguito ad accordi presi 

con Vannini Editrice, ospiterà una sezione specifica di AIRIM, con gli articoli e le ricerche 

provenienti dalle nostre realtà;

- La possibilità di partecipare a bandi di ricerca in partenariato tra le singole strutture, o più di 

una, e AIRIM; da questo punto di vista vi informo che stiamo già partecipando ad un bando 

della CARIPLO insieme ad una struttura associata;

- I gruppi di studio: il primo, sulla valutazione della disabilità, il secondo, sulla valutazione 

della qualità di vita nei servizi;

- L’assemblea  annuale:  in  programma tra  i  mesi  di  aprile/maggio,  prevederà  un’iniziativa 

formativa aperta ai soci (seminario), più l’assemblea con il rinnovo della quota associativa 

(vitale per la vita di AIRIM) e la presentazione del bilancio.

Pertanto, quello che chiedo ai soci è:

- Per quello che è possibile, provare a mettere su carta le nostre esperienze, sia in funzione del 

sito che in funzione della sezione AIRIM della rivista; le proposte di contributo,  oppure 

direttamente i contributi (saggi, articoli, ricerche, recensioni, etc.) possono essere inviati a 

me (roberto.franchini@unicatt.it) o a qualsiasi membro del consiglio direttivo;

- Proporre ad AIRIM la partecipazione a bandi locali, regionali o nazionali 

- Partecipare per quanto è possibile alle riunioni dei gruppi di studio;

- Dare  certezza,  non  appena  sarà  convocata,  della  partecipazione  all’assemblea  annuale, 

momento fulcro della vita associativa.

Bene, per ora è tutto, buon 2010

Il Presidente

Roberto Franchini


